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Fase 1

INTRODUZTONE

U opiettive sriovitsrio nells rrocetlszxione deil

{ anello dells wrolezionsy ma

JinGuassil i FTOGT EMMAZELOme @

Tamitarioni ad ung soluzione sicuwra i

une dellse mace 1o

‘ﬁﬁli spronlemi o dats dalls rresenzs di effetti laterslis

ur ostacelo  wer 1a

mPethi ls sresenzs ol questi e

immwr@nﬁiaﬂ@ e sracrammi. Lrnoltre gli errori dovati asaeli

effetti laterali sono wiw' difficili ds scorrirey QU888 ress

aminando stltentamernte tutti 1 meccanismi

sossibile solo e

el lineusceio e delle lorvo rossibili intersziond.
I generaley Lo lincusesi gl sroersmmarione westi sl

omunemente rermettorno ls  Fresenss  di taide-affects” .

g ALFHARD S92  / hamrno sffromtato auesto  rroblemas

SFornendone delle interessanti soluzioni.

i

Nel PR OGS LMD caritolo dismo wune  rassesns  delle

%rinci%ali forti di effetti laterali norn controllsti cosi’

COME S0N0 FeTMEsS T re lineusesasil di sroarammazione miu’

o

@iffu%i@

@l csritolo 3 affromteremo il eroblems dell'slissings

g

mostrando come un mecesnismo di scoring sssicour i che auests

o VNG creata Gig  drn ambienti  seeuernziali  che
concorrenti.
Nel caritolo 4 mostriamo come si ruo'  obterere  un

wplteriore cortrollo desli effetti laterali sssocisndo ad
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Do Y
TG L

oari identificestore v attribwto  cohe  seecifice  come
-

droscetteo  dencteto da  tele dderntificalore rosss essere
neato.

Irfine nel caritolo 300 s sresentane alount limsuwseal i
FroaramMmazions otie rarmettono Lhasao il Erocessi

| - concorrenti.

EFFETTI LATERALT

i 891 naernmo effettl laoterasll cquando 1 esecuslone ol wuns

istruzione rrovocs wun effetto nascosto accsnto s auello

S

grincisrale. Il sroblems nasce srincivalmente dalle chiasmste
= A Frocedure @ Forizmioni s e @uanrtoy i aererales

diesecurione ol e Lestruriomne di ohismata ruo' modificare

o«

paaethi oltre auelli shicitamente danotati

mell'istrurione steses,
e mricmcirslil rasclornd ser oul effetti lstersli verncono

gerneratl sonol

a varisbili sclobeli nescoste’

o srocedure corn vaeridabili stasbtiches

oo ararings

o ) aliasinG.

Le wvarisbili glotbalil nascoste  sono 4 oelobeli di owuna



FPacs 3

~§Tmc@dura che non ﬁﬁnm roti nell'ambdiente dells chismvatas

U caso  In ouwl o sl possone  avere  alobalil rascosti
derivae dalls rossibilits’ i ovidicnhisrares ire lineuses il
&in Aleoly icentificatorit dn urn blocco  wiw' interno e

arche & causs aelle

pat e Frocedare Come

earametris

U simile comeortamento s veritics pel linewssael 1

el T IGET EMM L s0no costituitl e mocula sersratl O

preanismi  di e orte e "exeorte® s Iofsttl i1 rolrebhe

5iﬂhi&rar@ e modulo o alobaly @ Frocedure  ohe ugano

e st alobalis @ O gesrortare  dsl  modulo solo le

FPOCeauUTes mer

module 1 {imremnentatore) moadule 2 {(utente )

gxrort  FeQ5 imeort FPe(@3

srocedure Fo. .. @ndl
rrocedure @ o, anci
&rid

eyl

tove le rrocedure.s @ @ usano La variasbile slohale

&

-~

Le wariashili locali statiche y conservando L1l loro

valore ds  una  ohismats s81)l'sltrs

&y influenzeno i1 valore




Fane 4

‘yﬁalle chiamate delle srocedurs, auindi due chismete diverse

V@i aueste con raramebtri ddenticl rossono srodurre effelttil

diversi, Le srocedure con verisbili locali staltiche rossono

puesere ocomsiderate  come o ceso sreciale di srocedure oon

varianili alopall rnascosthe.

Arche 1o srar Ly ohe sl o verttlios ausncdo une varisbhiile

o' condiviss s it dd wn oeeettor o wuma delle cause ol

affetti lsaterali. Ouesto sccsde dn tubtti 4 linswaasel che

parvettono  1luso  di osuntstoriy Lo cuesto caso wune modificas

di  wun osesetto nme  suo’ srovocasre altre swuall ocseebttl ohe

condividoro La stessa variabile,

LLialissine &, verifics  auando 2lls stesss variabile

somo associabi cdiue nomi diversi mello stesso  ambiente

orEure nel CHHo Ol ambhlentil

concorrentiy uarddo ol sl oPug!

riferire con s’ RIS IE]

B

p2d

Wl

e oseettoy snche in ambiernti

diversi. T1 easo =10’ comune si ha irn tobtd 1 lincusesi cohe

revmettono 1l ¥

aacio  dei ravasmelbri by reference® ( L

T Fascals FORTRAN Yo oauando ls ondamats Jdi ouns rrocedurs

corntieng swiu' di une volta 1s stessa variabile.



Fase &

ALTABING

Abbisme  wvizto  ohe  uns forbe  di "eine  effect” @'
T'aliassingy cioe’ euando due o siu ddentificstori denatano
ip stesso oesetto nel medesimo smoilentea.

Fer esemsio i hs  slissing in tubtti ewel Limouaseal s

nomMe FLZT o Fascaly  che  wmermettono il Fassacelo  del

warametri iy reference’ys clioe’ auando lo stesso raranetro

&' rassasto due volte in une stesss ohismatay . @ B0y o

Yo

T1 concetto i slissine e imrortantes irnfatti 4l
snesseeilio  dei  warametri s delle srocedure pugt assere siu’
Facilmente descritto i termine  dei lesami  tra  ali
identificatori di  ravamebtri Tormaelil e slil oeselti rassatis

ecome  in Alecl 48 /L /o Tn oaue

Lo arErocoloy cosity dl

pasesscalo  deld Farametr i mon comFarts una memorizzssions o

delle orerazioni gl adatiliy mes rilu' semrlicemente modifics

soltanto l'smbiente. fuesto coincide con 11 sasszesio ol

waramebri "y reference® ., Inoltresy / 2 /v L

leceami desli
identificatori nelle dichiavaszioni rossono essere tratbati

con lo stesso metodo. D auesto sunbo ol viste 11 lesame di

um  identificastore ' un orerazione che cres aliasiner dato

ohe esse de' un muovo nome s oun veccohio oscetto.




Faue &

fuello onhe  ©1 sroaronlamo  di fere e vedere come siz

sossibile controllare  1'alissing. LU dddes e auella  di

introdurre U meccanismo i seorineg ohe  a2ssicuri  ohe

T'alissine  non sis oreats. Risolviamo auesto wroblema srima

in o unm o smbiente seouensd

sl w0l b oung cancorverthe,

F.1 AMBIENTE SEQUENITALE

T owun gpbdente seuenziale sobismo slissins cuando ol

i1 Fuo’ riferire  allo stesso osaetto corm i’ di e nome

nello stesso smbiernte.

Irmtroduciasme ora 1]l meccanismo ol scorineg detto sorra.

fssuMmiamo mer ora  ohe oseebttl i Liro modificabiles cice!

oasetlti oche rfoss

agaliornatil senzs  rerdere 1a

grasris  ddenbtitaly Foss0no essere  denotatli soltanto da

>

identificatori. Allors urna dichiarasrione dovrebbe essere !

&

o
A
s
P
¥

gove

“s
pes

o' LAY identificstore conosciuvto nel vecohio

ampbiente.

Dato un bhloccod
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&

rod FPoFQnlane ohe il

veoehio nomn solo

arnche  aliminando

tutta Ggli ddgerntificatorid

SOMO imrortatl mel

wer definire 11 nuovo

Ura i

GEQLIEDN

pani  dichisrazione come

armidato. Fer esemeiod

e A

2.3
<

@

faa

el
&' eauivalente ol

el

LRI - e
w3 ot 145 e

nlocoo

Fage

[RERIWAVEW)

lessndae o
Tridentificatore o

coroseiutil

it

gichisrveszioni !

agreartenente

all'oseetto

irmternoy

aia

ambiente
stesso. LI
nlocoo

rees L

Ly arnne

identificastore,

trattats

aid o

cenntasto dae W

otteruto

dal

M
altre ravrole
siut esterno
avello usato

considerando

muaovo bloceo



Foan 8

7

Boocosi! la gecornds dichisrazione non va henes dato che o
pon e conosciuto.

Immaciniano ora di lecsre un maeove ddentificastore 8 un
saaeltto ritornalo e L esEresslone, Consideriamo 11

speuente esemrio!l

Deain

+d
N
i
—
ws

@it
dove e e Tunwione  ohe  ritorms wune rmaovo oseehtos

Valutsrdo oweste dichiarsziondy & csuss delle recsols dette

S

FORT S ol dismo esrrore el cercare di valubtsre f(x)y dato

k]

che @

e
N

stato eliminato dalls dichisrszione srecedente. Se
fol viwsciamo a calecolare 0 11 lessme ol auesto valore a
z  onon causera’ sliasinGs Questo rolrebbe essere risclto
seambhiando gamslicements  le  due dichisvazioni, Infatti
avendo !

heein

i
-
o

el
il rrimeo  lessme  non o @liminsg e @ cosi' 1l secondo ool

esaere  Tatlto.
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B2  AMEBIENTE CONCORRE

Abbhiamo visto fino ad orzs come veniva asffromtato i1

sroblems dell ' slistasing im smbilenti  secuenzialis €L

generale  revro'y aobtiamo risolverlo anche nel csso A cul
g1  ebhisa wuma  esecuziomne  concorvrente di sl srocessi. In
tal caso  abhbiemo  sliassine euando ol si wuo' riferirve z2llo
stesso ossetto con el chi WU miome anehe dn ambienti
diversi.
I @enevale 1 costrobbil ey reaslizzare #roarammasione
concorrente sono del Lisroe S04 /2
cobesin
2 S D I
FE OO )
@ & ¢
Fro )3
coernd

gove Pl FPEvesos Froo osono le srocedure ohe sossono BESET

esecuile i warallelo. Fueste rrocedures naturalmente

rOLTanno avere  varishili condivisey usate rer esemrio rer

seamri di o informs

21O

tre auesters es. bhuffers.

U esemrilo- tisico di sraogrammarione concorvente si ha

corn s realizzezione  di oun sistems rer le gestione di un
Froblemsa

srodulttore-consumatore i uns risorsay dove euests



Fase 10

e 1l'eoeeetto condiviso dail due Frocessi.

Tormiemo ors 21 sroblems dell'slissing in wun ambiente

CONCOTTente,

Queroniamo di avere il seswente sesmento di srosravmst

DeEs L

SEAN S O R - S
w3 2 L I
PR

coend

erch

gove Fl & FZ2 sono due srocessi concorrenti.

Nel csso i ol aia My w8 o sono varisbhili non

pondivise ds FL e FZe 1 soluzionme ohie $i FrosonRe Fer

controllsre T'alissinag @t ls atessz ohe nel oaso

sequenziales ciLoe’ stabilire wns resols ol score war

mescondere  tubli eli ddentificastori conosciuwti nel blocoo

wogid! esterno tranne  auello wsato wser definire 11 rmuovo

identificatore. In cuesto modo nel caso in cwi si shbis?




Fage 11

bheeain

e
B
>
P
e
[
~
¥
*
<
Es

cobesin
FL (xywd)s

A

~
o
R

coenc

@

a8l momento e il avviene P'anaslisi del sarameblri di F2

WLEne dato arrore i

FoLohe Pidentificatore » non a' wiw’

conogsciuto.

Questa soluziome va bene nel osso 0 oul 1 srocessi

saralleli non comurdohino Lra lovo con vaviahilli corndivises
ma oauesto non ! i realts' euello ohe siu' comunemnente
ayvienes. Fear FOEMFLO el CHaso cdel rroblema

rroduttore-consumalore avremos
ves i

BUFFER ¢

COnesin
wrocucer (BUFFERD S

consumernr

coer

e

gove BUFFER & condivisa tra 1 srocessi  sroduocer @
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Fase L7

k<

COMSUMST Arslicendo la recols dil score daltas s0rTE 3Vremo

Cohe il BPOCOSE0 CONSUIMED norn conoscerehbe i1a variaebile

BUFF

Questay naturalmentes nen el va berey Guidmcdd

misosneras’ i Lal caso modificare la recols datay rolcohe!

@UESTT B i oEraticoss non rermetterenbe L'uso di variasbhili

COrnaliviee,

Une  soluzione rossibhiles @' auella di escludere asl

canismo gl seare  Lle variabili "shaered®, Fer far auesto

o wi  motrebbe asssocisre  ad oani  dldentificetore che denots

cusesti ossetli urn atitributo ohe gsrecifichi 11 swo statol

attributo  "shared® 17 oeeetlo @' condiviso da siu' di

i L8 Frocedura.

Quindi se i e certo smbiente un ddentificastore na

¥

attrihbuto "ahsred® auesto  non

ara! nascostoe  nel muovo
smbhiente,
Frendendo L'esemrio visto sorvar 1l seamento gl

ST OGT aMME verrs' coasi' modificatol

neasin

BUFFER 3 & shared is

R 2 ]

cobesin

rroducer (BUFFER)D

)
i
i
|
il
1
1
i
i
o
|

consumer (BUFFERD

NN coend

@
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Pase 13

RO 5 vy oy Gy e g S 4 2 (" ey ) L S
Ousndo  vervanno trattsati o varasmebtri del Frocesso Consumers

gasere ualuncue Lirory @

nior avremo  miuw' o errore dato che 1 tidentificatore BUFFER ha

' - 3 e, oy oo, pae, gor UV §
Ora gssociato T'attribulto Tataredy @ @uirckl i @
nascosto nel muovo smblente,

MNel CHEd imoewd 4 o warsmebrd dioun BFTOCEs50 corntensono

i > b o - % st o w1 o 1 e ay
variahili mor condivise ocon o altrie su o queste $i agrrlichers

e rvesola di e wE a2 gatey clLoe! Gonae  saranno  nascoste

mell'ambiente siu' dnterno.

4, IDENTIFICATORI B ATTRIBUTL

. A .. . -~ P e X
Qusnto &' stato visto fimo ad ora rieuaTas geaettl

mocdificanilis imfattil arelicare aeuasnto detto s euelll non

modificabili carehbe eccessivamente restrittivoy dato chey

FeE T @eemriory non wotremmo rermethtere L'esrressione by oon

< dnteroy rolcone’ sassancio due

"

volte lo stesso osaetto oome

savamelro 81 orea aliasing.

Come sbhniamo iz’ detto ali oveettl modificabili sormo

gasaetti che hasrro uno stato che suwo’ essere modificato ds

aloume orerarioni. Fay Tars unes distinziomne ohisrs tra

naaetlti mocdificsniliy

G Gy 1 rrorone  ohe guelll

mocdificabili erimitivi abhbhilisne  tiro vard L Yy dove t sun’

corrisrondono alle variabili usste
norMasimente  nel Limnguaaail di rroerammazione. Un ossetto di

@




e pesetto 41 tiro ovar L Y. Ad esemrlo sl U0’

Faase 14

Yiro  var 1, ) Fuo' eesere modifoato des una oreraxione i

sesesnamento  ( assiarn ) ohe

warn oseetto di tiso Lo oad

avere &

N
o

fointeser e 5

e

] vartinteser ) e asllocstelinteser ey

#nsiarn (weval{w)b )7

dove "gllocate” @t ursa fPunzione che ores wna variabile i

Liro o odmdimializzats a5 9 e val

@' la  funzione  ohe

restituisce 11 valore i unms varistbile.

D euesto esemsio sl suo! vedere ohe o @' lesato wer

&

twtte ls swa wits all'ossetto nomn modificshile 9 mentre

u

e essere modificeto de oreraszionl i "essicsn®.

Tormando al nostro Frobdlems snche questa distinsione

rnon serve a2 risolverlo i oard Oasoy irnfatltis aroehe

riferendosi s oeeettl moalfieabi iy AR daral ctig Ln

certi ambhienti & voslia wssre  wn certo oseetto sernss

modificerlos @ i nuesto ¢

o L'alissing non srovocherebde
inconvenianti,

Fer +trattsre auesti cssi  sroronismo di sssociarvre un
attributo ad  oeni identificatore che seecifichi i1l modo in
cui 51 intende wuwsare 1l'ossetto da  esso denotsto.  In

generaley 6li oeeettti strubttursti sossoro svere sis rarbi

modificabili oche noy come wer gsemelo!
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Faee 15

L

= 3 record
f1 ¢ intecer

2 1 var(inteser)

E7

1 attr it ctie Erosonlamo ol assoclare  aali

iderntificstori sono 1 seauentid

nessurn attributo fomdl w0t accedere solo alle rarti non

modificanili delllossetto denotsto come sd esemerlio z.f1

LW °

attributo read ' &l EARTe gccedere snehe alle sarti

podificebili ma serzs la rossibilites’ di maoadificsrle.

i85 ]
fe )

attribulto fwrite® i L TR modificare L'ogseltlto. i

st o rer esemrlo sssesnare ur nuove valore 8 2.f2.

851 suo! affermare  ohey se un identificatore ha in un
certo  ambilente stiributo "write®, auesto non Puo' essere in
gliassineg con nessun altro sttribubo "write" o "read?,

Se  tutte Le  funziorni restituilscono  oseetti nuovis
Lrumdcs  situszione  in oul si ruo' svere sliasineg &' ocuells

i ocuid LVesrressione doro 1'is @' costituits da um solo

”

identificatore: come rer esemeiol

s W

.~
Pes
e
T

Infatti in auesto cssosr W verrebbe lessto zsllo stesso




paeetto

. g oui e
; GRNETICE BsFTESS

Fear
dave verificsre
generale di
IT'alisgsing
W deve DG ET @

QOCArTe.

TLIB8ssLMLENG

no atir.

LOre

BESLOUT ETE

el Lo

CENNVETG &

<&

Foae L&

Vlessto wr menbtre se doro Ll'is ol fosse uns

auests senerervebbe wun oeeetto MUOVO.

LI

e corrvetto desli attribubis

&1

e sttituto  asssocisto  ad oo

sid Mmeno

ociato sd wey menltre rer svitare che

cauvssnde "sicde effect’s

L'identificstore

irmrortasto  cambilando il sug  attributo

e

tutto

Labell

or e

e Wwrite

no sttr.] no atir.

S

ress write

reacd

read Wi te

Write

o oattr.

|
;
!
]
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. ' Fave 17

l.e TiGhe 11 auests  tabells corviseondono sali

attributi weossibili del nuove dldentificatores le
roessibili asbtbtrinuti di ow e la tasbells da’ il

agtitribulo. 1 Lrattine dernobta oche non e

effettuasre 11 lecome.

colonme ai
GBI MOV

rossibhile

L modifice sll'astlbtrinuto di @ vimsne validse rer tutto 11

temero in cul esiste .

51 run’ notsre che wun oeeetto ors sun' esser

e denotato

e wiu! i ary dLderntificatore mello stesso ambhiente mar se

wriey i lore hs  athtributo ‘write®y st td ali

altri rnon

devorne avere nesesun gtbtriboto. 51 ruo' euindl dire che non

ad ha slissinay dato  che oeni identificatore puo' essere

visto come lecsato ad oceebtli diversi.
Queste recole rer Lo’ che stato

wrecedenss valaono anche  ger 11 wassacsio deid

visto in

rarameltri.

frrlicendo  euanto detto e ore sossibile calcolare M+,

ITrnfatti sssumeremo ohe i rarametri  formali di tutte le

prerazionit suw cdnterid riovr abbiano sttribubiy dato ohe ali

imteri sono oaeettili non modificatili.

Nel cariltolo srrecedente abibiamo introdotto 1

fattributo




fahared”y menbtre in atibhiano  rarlato d1l associsre
aalli iddentificstori o nessun abtltributo osrure auello di
"read® o *write', Tra gueslti wltimi sbbiamo anche stabilito
e resols  di Ydnclusione®r i sl rotrebbe cuindi chiedere

che  relazione

Lra J'attritbuto "shered® ¢ alid asltri.

81 rup’ affermasre b tbimy mon sonoe Ln o sloun modo
collesatis oLoe! sono concettil trs  loro  mubuamente
parliudibiliMmammy ekl ad Oﬁﬁetgi “ahared” non Fotremo
anche  associare Drastteibolo "vead" o “wrate'y @ cosi' vale

NN

Far 1l viceversas.

Fimo ad ors sbbhisso consicgersto solo i1 casso in ouwd si
F OGS ETIO formire sl orerazioni i selerions  su dati
Frimitivie come  array o records ma sl rolbrehbe avere ancohe

che le Turnzioni rossarno restituire  une rarbte di o oun loro

sarametro. La  valulazione i WMhE Generics  esrressione

sotra’ reatiture o un owaetto  nwovo 0 uns warbe odioun
neeetto denobtsto da o desli idenmtificatori ohe comraiono

rmell''esrressions stesss.

moter tratitare asrnohe auesto
CESQ  FPOFONLIEMO ey se urma FTunsione restitusce unag rarte

di e suo Farametvroy auests informezione sis sresente anche

el tiro. Ad esemrlo

Funed w3 tiyt?Z ) - 1LE =

o

! il Liro i uma furnzione che restituisce un oasetto di



|

tiro L3 ohe e rarte del

Data

ponascendo L biwd il

SRFET S 1iesere

G

55 L e

reaole ool

Le

oaeetto.

SOFTE S1 CEDG Ora

ted o)

GHEME L0y
geauenti tLismil

var( irntecer )

~

e
@

varl Lnteaser D

var( intecer )

Fome( var( intecer

ol

var (

sroecld vart intecer

var{ intecer

var( integer

LL.a secuente ohismalts

g { @BewsfA

Infatti wear FTima

attusli di o owiola

B ura volts  con

G
grLehilarazione

tat e

Leaamit

e st o

considering gli

raad

mbeaer )

fursione

BLLe it

19

Fage

P LMo saramelros

pells sua Tforms

ageneralery

Le funsioni usate ¢ w#ossibile

oo L'is restituisce rarte i un

auerresse qells tebells vielts

FROME

gaaetti asxewefrr comn i

Wi b

Wit e

Y writes

varl{ intecer))

Fart of o
) reads
Y owrites
Y oreadsy

var( inteser J.

@' correttal

COEE

veraong valutati 4 saramelri

T riceve due volte come rararebtro

write @ una volta

sernsa




sthtributos @ auincdid 1a chismata e’ caorretta. Quests

rhtamata restitulsce  wuna  sarte  dil @3 valutismoe ora la

chiagmats di  »  lesando iowarametri mell'ovdine. Doro aver

lesato i1 srimo  saramebtror T'asttributo di 8 ' diventasto

fread’ gorn sven teasto L)L secondo saramelroy

i

MOOTone e
=i’ attributl. Tl Lerso sarametro attusler come sbhhismo
vistor @' warthe Gl ey ohe s asttuslmente stiribulto "reasds

auingdi  sncohe  cuesho lecame =uo' @

ere Tatto ed a conservs

1o stesso attributo. Infine vierme lesato 1L'ultimo

raramelro.

5. BESTIONE DELLA CONCORRENZAS TN ALCUNT LINGUAGEX

Nel caritolo 3 esbhbiamo warlato odi costrutti  wrer

seatione el sarallelismoy vediano  ors oome  glouni

limeuzesi 41 =roarammarione Lrattano auesto rroblems.

Vediamo irmsnzitutto COoMe la  concorrenza o' sestits

mel FPascal corncorrente  / 3

Aotramite un ssemsio. Un caso

tirico @’ cuello  di e sistema i oul L sone  hre

comeonentl. L. EULME U Frocesso ohe produce urn dato La

seconds  ohe 1o usay Lraltime un bwffer ohe colless 1 due

FTOCHESST . Tl costrutto il Linewassio  ohe indilica come wun

dato ‘*shared® wsuo' essere westo da wn rrocesso e’ il

MOnLLor. Faaog  wuo! GLTOEOMLEIEPEe FPOCessl concorrenti e
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trasmetlers daltid Lrs Yaro. U mondtor definisce wuna

atruttura  datl careiivis A twtte le orerazionl ohie »O88000

pseere realizzate su aueste

Dismo o3 un

it T AGT aMmME concorrente L

Comeourrent Fascosll

Tre
buffer = monitor ... erids

i

oy

ineuterooe st P inutffer)s oo on

FTOCess

1

Gulrocess #=owmroeass (huffFibuffer)ioo e
var

pufferl | Duffer:

reader fodnrubErocess

writer :oputerocess)
Desin

imit bufferlsy

reasder ( bulfferl )y

writer ( bhufferl

@

D  ocuesto ssenrio si ruo! vedere ohe le strutture dabi
condivise  sono detfinile o modo esrlicito nel testo del

FROGT 8MME I UL POSSON0 essere  canbtrollate dal

comrilatores HErae la  mos

cibilits' di comrierve un'asnalisi

comrletamente statics.




s

Foae @F

: oo R

Anche 11 MESa /S Ay Sy fornisce un asurrorto del

limnsuaseic Fer LTegeourione  concorvrente Gl oslu' processi.

Questo rermet e BT OET S3MML oive sono inerentemente

waralleli ol pagere ohlstramente earres

L. A differenza il

auanto visto nel Concurrent Psascaly cilice' wunas soluzione del

rroblemsa  comrletsmente struttursts e euindi

staticanente

verifTicabhiles me . MESA 1l meccanismo wrorosto e Lotzlmente

dinemico,
Liegecuzrions  warasllels di cue  erocedure o' rermesss

dacli statemerts ol FORK e JOIN: Diamo un esemrlo i uso ol

FORK e JOIN, Comsideriamo wune srocedurs ohe comesone

imterattivamente o edits linee di insuatd

reasdlinel FROCEDURE s IB5TRING RETURN CARDINAL =

Se auests rrocecdurs viens ohismata con 11 wmodo normale

-

oS- vresdline bhuffer

il ehiamante r1orn g far niente altre durasnte
l'elzhorazione cgells alrirnGa. S o'e’ aualche sltirs

oFerazione orie Eunt sasere  fTattls concorrentemente con
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ouesta =S ARTe I invecs ol chiamare resdline fTare

urlorerarione AL FORK s auestas

oo FORK resdline  boffer §

comrut ione concorrente

ro < JOIN wi

«z:*:i.m'a seprmelte aali statements in < comsutazione concorrente
wodi essere esecuwiti in rarallelo.

. Doro 1o statement di  JOIN» ohe vierne esesuito solo
dorn cohe  tutti sli sltri  somo stati terminstis risrverde
l'esecurione secuenzizle. Irn eeneraler cuando due o siu’

srocessl  sorno  coorerantis 2esi Nanno la necessita’ cii

irnteracire i modo slu' comelicato risretto al FORK & JOIN.

Il meccasnismo #er le sincronizrsrione Lra rrocessi &' nel

MESA  urms varisnte del morittor { Hoaveys Brimoeh Harmsers

Didkstrs Y Ii sunto i vista e che 'interszione tra

SPOOBSS 1 51 Tiduecs  semsre  ad sccessi sincronizzabi ad

caaettl comndivasl.,

Uy modo  di” sestire 11 sarsllelismo siuvtitosto diverso

gda euello visto fino ad ora e!

auello dell*adDa 7/ 10 /. In

auesto limguasaaio le ertital Che  FOSSBONG OFErare i

rarallelo sono L "lLasks®, TL solo

merzo di comuriicszione
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tre  cuesti @' tramite Fanbriests cioe! i tasks rossono

avere entries ohe wossono @ssere ohiasmate da altri Lasks,

’ &

e sincronizzasione @' raceiunts comn 11l Yrandezvous® Lra il

task chne ha 1'entrw call e auello che sceocettas la chiasmsta.

Abbhiamo  visto ohe sis i Fascsl Concorrente ohe in

MESA le wvariabhili ocondivise

sorne denotate de oun costrutto

cel linsussaioy ciLoe il monditory dn ADA mon o'e' auestas

necessita’ agal  momento Lrnoowil btutto vieme reslizzsto con i

tasks,
Vediamo ors  ocome e realizzasteo in ADRA L1 rroblems

rraduttore-consumatores

i1 task rroduttore conter

v o Fe@,r L osmecguentl statementt

loos

es s 81 Froduce 11l srossimo carattere CHAR
BUFFERWRITE (ohar) s
#it whern CHAR=END-OF-~TRASMISSION:

end loors

il task consumstore conlterva’?
loor
BUFFER READ(CCHARD
s e COnMsuMa 1l carratbtere CHAR

@xit whern CHAR=END-OF-TRAGMISSTIONS @erd loosd




" o 3 bl £
Faee L0 @

i1l task che realizzs 11 buffer sara’

£

task buffer is
entrey READ (clout CHARACTER)Y S
ertry WRITE(ctin CHARACTER) S

ends

T1  task bodw BUFFER srecifichera’ come  auvesto e

goestito in ineut ed oubsul,

Tornando &l sroblems dell'sliasing e situaszione

srasentats rer 1l suo controllo in aubienti corncorrenti si

avvicinae &l Fascal concorrentes mentre ser 11 momento non

mi o' arrroforndito 11 caso g1 ADAy che rrevede unag gestione

gel rarallelismo totalmente diverss.
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